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In base al CU n.1 SGS, si precisa che nella s.s. 2022/2023: 

1. Un giovane calciatore nato nel 2017 NON potrà in nessuna occasione giocare nei Primi Calci, anche 
se avrà compiuto 6 anni di età; 

Le distinte, possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere anche miste e non 

prevedono un numero massimo di iscritti (come invece avviene nell’attività agonistica). 

Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti: 

- Piccoli Amici: 2c2 – 3c3 alternate a giochi di abilità tecnica (vedi Allegato al CU n.1 SGS Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 

- Primi Calci: 4c4 – 5c5 alternate a giochi di abilità tecnica (vedi Allegato al CU n.1 SGS Programma di 
Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci) 

L’attività motoria ad indirizzo calcistico riservata alla categoria “PICCOLI AMICI” e “PRIMI CALCI” , bambine e 

bambini in età dai cinque ai sei anni, ha carattere ufficiale ed è obbligatoria; pertanto le Società dovranno 

partecipare alle manifestazioni organizzate dalle Delegazioni della LND competenti per territorio.  

 

 

CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI 

Categoria Anno di Nascita 
Confronto / 

Partita 
Tempi di 

Gioco 
Dimensioni 

Campo 

Piccoli Amici 

2016 – 2017 - 2018 
(per i nati nel 2017 e 2018, 
esclusivamente al 
compimento anagrafico dei 
5 anni) 

Giochi di abilità tecnica 
o di vario genere + 
partite 2:2, 3:3, 

3 x 10’ + 3 x 10’ 
alternati da attività 
di gioco 

15≈30 X 10≈15 

Primi Calci 

2014 – 2015 
(possono partecipare 
anche i giovani nati nel 
2016 che hanno compiuto i 
6 anni di età) 

Giochi di abilità tecnica 
o di vario genere + 
partite 4:4, 5:5 

3 x 10’ + 3 x 10’ 
alternati da attività 
di gioco 

25≈40 x 12 ≈25 
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L’attività della Categoria “Piccoli amici” 

a) L’attività della categoria “Piccoli Amici” è prevalentemente ludico-motoria e deve essere svolta 

seguendo adeguati principi psicopedagogici con conseguenti metodi tecnico-didattici. 

b) Le Delegazioni della LND organizzano, nell’ambito della loro competenza territoriale, sentito il Settore 

Giovanile e Scolastico, manifestazioni periodiche a carattere locale con termine entro il 20/02/2023.  

c) I momenti di incontro con altre Società dovranno prevedere formule composte non solo ed 

esclusivamente da partite ma anche da giochi e proposte tecniche coinvolgenti che mantengano 

elevata la motivazione e permettano un graduale apprendimento.  

d) Le partite dovranno configurarsi in spazi ridotti (p.e. 15x10 m.) e con porte ridotte (es. ca. 2x1 e, in 

caso di presenza del portiere, ca. 3x1,5, (utilizzando, in mancanza di porte, materiale alternativo come 

ad esempio paletti etc.). I palloni dovranno essere più leggeri e preferibilmente di gomma, 

convenzionalmente identificabili con il n° 3. 

e) Il numero massimo di giocatori per squadra non dovrà superare le tre unità (es. 2:2, 3:3). Il tempo di 

gioco deve essere suddiviso in SEI tempi da 10’ alternando tempo di gara e giochi tecnico-didattici, 

cercando la più ampia partecipazione di tutti i bambini presenti. 

f) Le proposte tecniche ed i giochi tecnico-didattici sono quelli sono quelli proposti dal Settore Giovanile 

e Scolastico, nell’Allegato apposito, del Programma di Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci.  

g) Il rispetto dei principi metodologici di cui sopra esclude in modo tassativo la possibilità che l’attività 

della categoria “Piccoli Amici e Primi calci” sia articolata in forme mutuate dalle categorie superiori: 

non dovranno pertanto essere organizzati tornei con dispute di vere e proprie partite, ufficializzazione 

di risultati e classifiche.  

h) Si rende pertanto necessario che gli istruttori preposti alla sua realizzazione siano in possesso della 

qualifica di “Istruttore di Giovani Calciatori o Allenatore di Base-UEFA B” od anche UEFA PRO, UEFA 

A, o della qualifica di Allenatore di 3a categoria (ruolo ad esaurimento), purché abbiano una 

particolare predisposizione didattica adeguata alle necessità psicopedagogiche e motorie dei 

più piccoli (laureato scienze motorie o diplomato ISEF). 
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PICCOLI AMICI: Anno di Nascita 2016, 2017 e 2018 (i giovani, in ogni caso devono avere compiuto 

anagraficamente i 5 anni di età)  

- Gara/Confronto Giochi di abilità tecnica + partite 2c2 o 3c3 (con o senza portieri)  

- Tempi di Gioco: 3 tempi di 10 minuti ciascuno di partita, alternati a 3 tempi di 10 minuti di attività di 

gioco (giochi di abilità, giochi popolari, ecc) 

 Dimensioni Campo in relazione al numero di giocatori: 

- 2c2: 9 m x12,5 m 

- 3c3: 12,5 m x 18 m 

Dimensioni Porte: Non codificato - Orientativamente ≈2,00x≈1m oppure, se con utilizzo dei portieri, 

orientativamente ≈3,00 x ≈1,50 m (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica per delimitare le porte).  

Pallone: n°3 in gomma doppio o triplo strato o in cuoio 

Rimesse Laterali: Possono essere effettuate con le mani o con i piedi 

Retropassaggio al Portiere: È concesso. Dopo retropassaggio del giocatore, il portiere può prendere la palla 

con le mani. 

Rimessa da Fondocampo: Le rimesse dal fondocampo possono essere effettuate dal portiere con le mani o 

con i piedi. 

Referto di Gara: Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il referto gara 

predisposto dal SGS, a disposizione presso le Delegazioni o il Coordinamento Regionale SGS Sardegna). 
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L’attività della Categoria “Primi Calci” 

Caratteristiche dell’attività  

a) L’attività motoria ad indirizzo calcistico riservata alla categoria “PRIMI CALCI” , bambine e bambini in 

età dai sette agli otto anni, ha carattere ufficiale ed è obbligatoria. Pertanto le Società dovranno 

partecipare alle manifestazioni organizzate dalle Delegazioni della LND competenti per territorio.  

b) L’attività della categoria “Primi Calci” è prevalentemente ludico-motoria e deve essere svolta 

seguendo adeguati principi psicopedagogici con conseguenti metodi tecnico-didattici. Le Delegazioni 

della LND organizzano, nell’ambito della loro competenza territoriale, sentito il Settore Giovanile e 

Scolastico, un’attività a carattere continuativo con incontri in ambito locale, dove partecipano almeno 

3-4 squadre. I momenti di incontro con altre Società dovranno prevedere formule composte non solo 

ed esclusivamente da partite ma anche da giochi e proposte tecniche coinvolgenti che mantengano 

elevata la motivazione e permettano un graduale apprendimento. 

c) Le partite dovranno configurarsi in spazi ridotti (p.e. 15x10 m.) e con porte ridotte (utilizzando, in 

mancanza di porte, materiale alternativo come ad esempio paletti etc.). I palloni dovranno essere più 

leggeri e preferibilmente di gomma, convenzionalmente identificabili con il n° 3 o eccezionalmente con 

il n° 4. 

d) Il numero massimo di giocatori per squadra non dovrà superare le cinque unità (es. 4:4, 5:5). Il tempo 

di gioco deve essere suddiviso in tre tempi da 10’, cercando la più ampia partecipazione di tutti i 

bambini. 

e) Le proposte tecniche ed i giochi tecnico-didattici e di confronto sono quelli proposti dal Settore 

Giovanile e Scolastico, nell’apposito allegato, del Programma di Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e 

Primi Calci.  

f) Il rispetto dei principi metodologici di cui sopra esclude in modo tassativo la possibilità che l’attività 

della categoria “Primi Calci” sia articolata in forme mutuate dalle categorie superiori: non dovranno 

pertanto essere organizzati tornei con dispute di vere e proprie partite, ufficializzazione di risultati e 

classifiche.  

g) Si rende pertanto necessario che gli istruttori preposti alla sua realizzazione siano in possesso della 

qualifica di “Istruttore di Giovani Calciatori o Allenatore di Base-UEFA B” od anche UEFA PRO, UEFA 

A, o della qualifica di Allenatore di 3a categoria (ruolo ad esaurimento), purché abbiano una 

particolare predisposizione didattica adeguata alle necessità psicopedagogiche e motorie dei 

più piccoli (laureato scienze motorie o diplomato ISEF).  
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PRIMI CALCI  

 Anno di Nascita 2014, 2015 e 2016 (i giovani, in ogni caso devono avere compiuto anagraficamente i 6 

anni di età)  

Gara/Confronto: Giochi di vario genere + partite 4c4 o 5c5 (all’occorrenza 2c2 o 3c3). 

Tempi di Gioco: 3 tempi di 10 minuti ciascuno di partita, alternati a 3 tempi di 10 minuti di attività di gioco 

(giochi di abilità, giochi popolari, ecc). 

Dimensioni Campo In relazione al numero di giocatori: 

- 3c3: 12,5m x 18 m 

- 4c4: 14 m x 21 m 

- 5c5: 18 m x 25 m 

Dimensioni Porte Non codificato - Orientativamente 3,00 x 1,60 m (è concesso l’utilizzo dei paletti di plastica 

per delimitare le porte)  

Pallone: Pallone n°3  in gomma doppio o triplo strato o in cuoio 

Rimesse Laterali: Possono essere effettuate con le mani o con i piedi  

Retropassaggio al Portiere: È concesso. Dopo retropassaggio del giocatore, il portiere può prendere la palla 

con le mani. 

Rimessa da Fondocampo: Le rimesse dal fondocampo possono essere effettuate dal portiere con le mani o 

con i piedi. 

Referto di Gara: Deve prevedere, tra l’altro, la descrizione dell’attività di gioco svolta (utilizzare il referto gara 

predisposto dal SGS, a disposizione presso le Delegazioni o il Coordinamento Regionale SGS Sardegna). 

Per ulteriori dettagli si rimanda all’attività proposta nell’Allegato Programma di Sviluppo Territoriale Piccoli 

Amici e Primi Calci. 
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PROPOSTE PRATICHE (AMBITI A SCELTA TRA QUELLI INDICATI – 3 ATTIVITA’ PER GIORNATA) 

IL TEMPO DI DURATA DEL GIOCO E’ DI 10 MINUTI  
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Sarà cura della società ospitante, la scelta dei 3 giochi, che dovranno essere comunicati 

anticipatamente alle altre partecipanti.
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ESEMPIO ORGANIZZAZIONE CAMPI IN BASE AGLI SPAZI A DISPOSIZIONE 

 

CAMPO CALCIO A 5 
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CAMPO CALCIO A 7 OPPURE META’ DI UNA META CAMPO A 11 
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META‘ CAMPO DI CALCIO A 11 
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SUGGERIMENTI PRATICI  

I VARI GRUPPI, UNA VOLTA SVOLTA LA PRIMA ATTIVITA’ RUOTERANNO IN SENSO 

OPPOSTO (UNO IN SENSO ORARIO E L’ALTRO ANTI-ORARIO) IN MODO TALE DA 

INCONTRARE AD OGNI “GIOCO” UN GRUPPO DIVERSO.  

 

ADEMPIMENTI: 

Compilare sempre report gara e distinte e trasmetterli entrambe le società alla delegazione di appartenenza 
e per conoscenza all’indirizzo mail base.sardegnasgs@figc.it . 

 

 
DELEGAZIONE 

 
INDIRIZZO MAIL 

 
CAGLIARI 

 
attivitabasecagliari@gmail.com 

 
SASSARI 

 
attivitasgssassari@gmail.com 

 
NUORO 

 
attivitadibasenuoro@gmail.com 

 
ORISTANO 

 
attivitadibaseoristano@gmail.com 

 
OGLIASTRA 

 
attivitàdibaseogliastra@gmail.com 

 
CARBONIA-IGLESIAS 

 
sgscarboniaiglesias@gmail.com 

 
OLBIA-TEMPIO 

 
figctempio@tiscali.it 

 

 


